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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Presentazione Istituto 

Impostazione didattica ed educativa 
Il metodo educativo pavoniano si fonda sui valori e sull’impostazione educativa del fondatore 
della congregazione dei Figli di Maria Immacolata, il Beato Ludovico Pavoni. Il cuore del 
metodo educativo è la costruzione di un ambiente relazionale ricco che permetta agli 
studenti di esprimere al meglio loro stessi e le proprie potenzialità. 
La scuola si configura come una comunità educante nella quale il ragazzo sperimenta una 
relazionalità con l’adulto che lo accompagna nel cammino di crescita. Tale relazionalità 
richiede al ragazzo di essere protagonista all’interno di un ambiente educativo che sollecita 
partecipazione, impegno e consapevolezza delle scelte compiute.  
Consci che la classe non può essere il solo ambiente per sviluppare questa relazionalità, 
l’Istituto propone un modello di scuola a tempo pieno che favorisca la partecipazione dei 
ragazzi alla vita scolastica, il dialogo con i docenti, la socializzazione con le altre classi e con 
i ragazzi più deboli. In questo senso, la comunità educante considera i momenti 
extrascolastici come delle occasioni uniche per riscoprire un modo diverso di stare assieme. 
I docenti sono invitati a maturare sempre di più la consapevolezza del loro ruolo di 
accompagnatori del processo di crescita, di tutor, di facilitatori di un processo di 
apprendimento di cui non sono i titolari, di generatori di fiducia e di guide emotive per far 
crescere il senso di efficacia e di speranza negli allievi. 
Da alcuni anni, il collegio dei docenti si sta impegnando nello studio di modelli didattici ed 
educativi che da una parte incarnino le intuizioni pedagogiche del Fondatore, dall’altra 
permettano il raggiungimento degli standard di apprendimento richiesti oggi alla scuola. 
La sperimentazione didattica condotta dall’Istituto trova fondamento nei metodi di 
apprendimento cooperativo e il lavoro a progetto che rendono l’alunno protagonista del 
processo educativo e favoriscono lo sviluppo della capacità di risolvere problemi (problem 
solving), la creatività e il senso critico. In particolare il nostro Istituto si propone di impostare 
una didattica che si basa sulle strategie didattiche di seguito approfondite. 
 

Metodo C-School 
 
A partire dal Consiglio Europeo di Lisbona del 2000, l’Unione Europea (UE) ha riconosciuto 
l’opportunità di promuovere una visione più olistica della persona e la necessità di sostenere 
i cittadini anche nella vita personale, affinché sviluppino competenze strategiche per la 
crescita economica e sociale. 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha individuato quindi delle “competenze 
chiave di cittadinanza” o life skills ritenute necessarie per lo sviluppo integrale del cittadino.  
 
Parallelamente la UE ha formulato delle linee guida che riguardano più strettamente il 
sistema produttivo, integrando quanto stabilito a Lisbona. Europa 2020, varata nel 2010, 
identifica il perseguimento di uno sviluppo intelligente (attraverso lo sviluppo di un’economia 
basata su conoscenza e innovazione), sostenibile (in termini ecologici ed economici) ed 
inclusivo (per favorire la coesione sociale e territoriale). Emerge quindi la necessità di 
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valorizzare l’innovazione, la crescita individuale e l’inclusione per un’evoluzione coerente 
con i bisogni attuali e futuri. 
 
Risulta evidente che non è possibile delegare la formazione di questa competenza alle 
imprese, ma deve essere favorita dal sistema scolastico e promossa e sostenuta dal 
territorio, dalle istituzioni e dal tessuto sociale. 
 
Partendo da queste considerazioni, un gruppo di docenti dell’Istituto, dopo una fase iniziale 
di ricerca, formazione e sperimentazione, condivisa con alcune realtà dell’ambito 
universitario come HIT, C-Lab e Design Research Lab, ha introdotto nella didattica alcune 
tecniche e strumenti che mirano a sviluppare il problem solving complesso. Il metodo, che 
abbiamo nominato C-School, si è sviluppato e consolidato negli anni fino a trovare una sua 
configurazione strutturata che viene applicata nelle classi dalla prima alla quinta con un 
sistema di progressivo approfondimento e crescente complessità volti all’apprendimento di 
un modello di design inteso in senso lato, come fattore in grado di generare una crescita 
sostenibile, benessere, competitività ed innovazione. 

Project-Based Learning 
Il Project-Based Learning (PBL) è un nuovo approccio all’insegnamento che pone 
maggiormente l’accento sull’apprendimento da esperienze complesse, orientate verso il 
raggiungimento di uno scopo o di un obiettivo specifico, al contrario dell’approccio 
accademico tradizionale che promuove la memorizzazione meccanica delle nozioni alienate 
dai loro usi concreti nel mondo reale. L’obiettivo che si pone il PBL è quello di fornire alle 
giovani generazioni gli strumenti mentali necessari per far fronte alla complessa e mutevole 
natura del mondo che dovranno prepararsi ad affrontare. Nato all’interno delle facoltà di 
medicina statunitensi, si è rivelato uno dei metodi migliori per l’apprendimento.  
Il modo di lavorare basato su progetti affrontati in team aiuta gli studenti a collaborare, 
comunicare e a risolvere conflitti per prepararsi a un mondo del lavoro che chiede sempre 
più questo tipo di competenze.  

Materie integrate 
Per garantire un apprendimento organico e integrato, si tende a favorire progetti in cui le 
materie sono presentate in forma aggregata ed interdisciplinare. 

Social and Emotional Learning 
Il modo di lavorare basato su progetti affrontati in team aiuta gli studenti a collaborare, 
comunicare e risolvere conflitti. Tutti insegnamenti specifici che affrontano lo sviluppo della 
sfera emotiva e sociale degli studenti. 

Valutazione tramite metodologie di Assessment 
Le pratiche valutative basate sulle metodologie di assessment permettono di misurare 
realmente le competenze degli studenti, sia quelle legate alla sfera cognitiva, sia quelle 
legate a quella emotiva e sociale. La multidimensionalità della valutazione garantisce 
trasparenza e oggettività. 
In accordo - formale e sostanziale - con quanto dichiarato nelle Linee guida per il passaggio 
al nuovo ordinamento, da diversi anni la scuola è impegnata in un processo volto ad 
innalzare la preparazione culturale e tecnica degli allievi. Lo sviluppo del settore grafico 
richiede alla figura professionale sempre maggior autonomia gestionale, operativa e 
decisionale ed una preparazione culturale che consenta di leggere il contesto storico, 
sociale ed economico ai fini di dirigere i processi comunicativi e produttivi in modo efficace. 
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1.2. Caratteri generali del Corso Annuale per l’Esame di Stato 

STRUTTURA E ARTICOLAZIONE DEL CORSO ANNUALE 

Caratteristiche e obiettivi generali del corso annuale 
Come recitano le linee guida provinciali: 
“il corso annuale, che si conclude con l’esame di Stato, favorisce ulteriormente, attraverso 
l’elaborazione e la riflessione critica del sapere, del fare e dell’agire impiegate in maniera 
organizzata e sistematica:  

●​ la crescita educativa, culturale e professionale dello studente;  
●​ lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio e di interazione con la realtà nelle sue 

diverse dimensioni;  
●​ l’esercizio della responsabilità personale, sociale e professionale. 

Nello specifico coloro che portano a termine il corso annuale sono posti nella condizione, 
rispetto agli studenti in possesso del diploma professionale quadriennale di tecnico a 
conclusione dei percorsi di Istruzione e formazione professionale, di disporre di: 

●​ una maggiore padronanza degli strumenti culturali e metodologici che consentono di 
porsi criticamente di fronte alla realtà, di affrontare compiti o problemi di maggiore 
complessità, di interpretare la società e la cultura contemporanea;  

●​ un patrimonio lessicale ed espressivo, anche in lingua straniera, più ampio e sicuro;  
●​ una maggiore padronanza delle forme moderne della comunicazione e degli 

strumenti espressivi diversi dalla parola, tra loro integrati o autonomi; 
●​ una più elevata capacità di utilizzo degli strumenti culturali - anche matematici - 

necessari per la comprensione dei processi socio-economici; 
●​ una maggiore capacità di ascolto, di dialogo, di confronto, di elaborazione, di 

espressione e di argomentazione delle proprie opinioni, idee e valutazioni per 
l’interlocuzione culturale, la collaborazione e la cooperazione con gli altri; 

●​ una maggiore disposizione all’assunzione nella vita quotidiana e professionale di 
comportamenti volti ad assicurare il benessere e la sicurezza personale e sociale; 

●​ una più consolidata capacità di avvalersi consapevolmente e criticamente delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

Le competenze acquisite nel corso annuale consentiranno agli studenti di affrontare percorsi 
accademici coerenti con gli studi intrapresi, di sviluppare maggiore consapevolezza, 
capacità di analisi, riflessione critica ed un atteggiamento di tipo scientifico nei settori 
professionali di riferimento. 
Le competenze già acquisite nell’ambito tecnico–professionale vengono potenziate e 
consolidate, e costituiscono il riferimento di base per l’acquisizione di altre nell’area 
generale, legate a saperi teorici e formalizzati. Il corso annuale, infatti, è orientato soprattutto 
alla promozione delle competenze di tale ambito, nella direzione della padronanza degli 
strumenti culturali e delle metodologie critiche sopra evidenziate.” 

Settori di riferimento 
L’offerta dei corsi è articolata nei seguenti settori: 

●​ Agricoltura e ambiente 
●​ Industria e Artigianato 
●​ Servizi  
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Il corso di cui è titolare l’Istituto Pavoniano Artigianelli è quello “Industria e Artigianato”. 

Aree di apprendimento 
Il curricolo, in coerenza con il percorso seguito dallo studente (nello specifico con la tipologia 
di articolazione dei risultati di apprendimento nel biennio - Obbligo di istruzione, D.M. n. 
139/2007 - e nel terzo/quarto anno - Standard delle competenze di base, Accordo 
Stato-Regioni 27 luglio 2011) e con l’impianto delle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente di cui alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
dicembre 2006, è strutturato nelle seguenti aree di apprendimento: 

●​ area linguistica 
●​ area matematica, scientifica e tecnologica 
●​ area storico socio economica 
●​ area tecnico-professionale 

Risultati di apprendimento 

I risultati di apprendimento sono descritti e declinati in termini di conoscenze, abilità e 
competenze nel rispetto della fisionomia dei percorsi di Istruzione e formazione 
professionale. Nello specifico: 

●​ le competenze delle aree di apprendimento linguistica, matematica, scientifica e 
tecnologica e storico-socio-economica vengono individuate, da un lato, in rapporto di 
continuità e sviluppo con gli standard minimi nazionali delle competenze di base del 
quarto anno di diploma professionale e, dall’altro, tenendo conto delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente di cui alla Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006; 

●​ le competenze dell’area tecnico-professionale si innestano sui risultati di 
apprendimento specifici del quarto anno nei termini di 
sviluppo/approfondimento/consolidamento di conoscenze e abilità connotative della 
figura di tecnico professionale. Ciò riguarda in particolare la promozione e lo sviluppo 
della riflessione critica, della scelta, del controllo di senso e di valore, 
dell’intenzionalità, del monitoraggio e del controllo strumentale dell’azione 
professionale. 

Dimensionamento e articolazione oraria 
Il monte ore complessivo minimo per gli studenti è di 990 ore. 

●​ La quota percentuale oraria complessiva dedicata allo sviluppo delle competenze 
delle aree di apprendimento, linguistica, matematica, scientifica e tecnologica e 
storico-socio-economica non deve essere inferiore al 70 % del monte ore 
complessivo; 

●​ All’area di apprendimento tecnico-professionale deve essere dedicata una quota 
oraria non inferiore al 20% del monte ore complessivo. 

●​ Nell’ambito dei piani di studio provinciali sono anche definite le modalità di utilizzo del 
restante 10% del monte ore complessivo in riferimento alle aree di apprendimento 
qui indicate. 

Accesso al corso 
L’accesso al corso, da parte dello studente in possesso del diploma professionale 
quadriennale di tecnico a conclusione dei percorsi di Istruzione e formazione professionale, 

 
 

7 



avviene attraverso l’accertamento, secondo modalità definite dalla struttura provinciale 
competente, della presenza dei prerequisiti necessari al successo formativo.  
Con le nuove indicazioni operative introdotte dalla Circ. prot. n. 395730 del 24/05/2024 
(https://www.vivoscuola.it/Atti-e-Normativa/Circolari/Nuova-procedura-di-accertamento-dei-pr
erequisiti-per-l-accesso-al-CAPES-a-partire-dall-a.-f.-2024-2025) le modalità di 
accertamento dei requisiti per l’accesso sono stati modificati.  
La procedura si compone da un test di accertamento computer based e da un colloquio. I 
contenuti e la modalità di svolgimento del test sono a carico della Provincia di Trento e viene 
somministrato online con le stesse modalità e tempistiche per tutti i settori.  
La prova è composta da 20 domande chiuse e/o a scelta multipla, di cui 10 di italiano e 10 di 
matematica. Le domande, uguali per tutti gli studenti, sono randomizzate nell’ordine e nelle 
risposte. 
Il punteggio minimo per l’ammissione all’iscrizione al CAPES è di 30 punti su 60. Il punteggio 
massimo è di 60 punti su 60. 
Il colloquio si svolge in presenza presso la sede scelta solo in caso di superamento del Test 
di accertamento secondo il calendario stabilito dalla Commissione. Il punteggio massimo 
attribuito al colloquio è di 30 punti su 60, articolati dalla Commissione per motivazione e 
disponibilità all’impegno, competenze meta-cognitive, competenze comunicative secondo la 
tabella riportata nella determinazione del Servizio formazione professionale, formazione 
terziaria e funzioni di sistema n. 5166 di data 21/05/2024. Il punteggio minimo per il 
superamento del colloquio che determina l’idoneità all’iscrizione al CAPES è di 15 punti su 
30. 
La Commissione è composta da:  
a) presidente: Dirigente o Direttore, Direttore di Unità operativa, Responsabile di sede, 
Collaboratore del Dirigente, Vicedirettore della sede dove si svolge la procedura o di altra 
Istituzione formativa provinciale o paritaria;  
b) esperto in materia di valutazione, orientamento, risorse umane o bilancio di competenze  
c) due docenti interni alle Istituzioni formative, individuati in funzione delle competenze 
indagate nel test (matematica e italiano) 
 

1.3.Caratteri specifici del Corso Annuale per l’Esame di Stato  
Settore Industria e Artigianato ​ 
Indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali 
 
La progettazione del quinto anno C.A.P.E.S. è ispirata ai seguenti principi dichiarati dalle 
linee guida: “Lo sviluppo di una solida base culturale su cui innestare le competenze tecnico 
professionali, proprie dei diversi indirizzi, costituisce una priorità dei nuovi percorsi degli 
Istituti Professionali. 
Per corrispondere alle dinamiche evolutive degli assetti economici e produttivi e contribuire 
ad anticipare i relativi sviluppi e fabbisogni è infatti richiesta una preparazione globale 
caratterizzata da una dinamica integrazione tra competenze culturali generali e competenze 
tecnico-professionali specifiche. A tal fine, i risultati di apprendimento relativi al profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente prevedono una sempre più stretta 
integrazione tra la dimensione umanistica e quella tecnico-operativa, tipica delle vocazioni 
dell’Istruzione Professionale”. 
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Al termine del percorso quinquennale, gli studenti non solo avranno la possibilità di accedere 
a percorsi formativi di tipo terziario ed universitario, ma anche di inserirsi adeguatamente in 
aziende di settore, o esercitare le professioni in modo autonomo, secondo criteri di 
auto-imprenditorialità.  
In questo senso ci si è posti tre obiettivi fondamentali: 

●​ incrementare la capacità di utilizzo degli strumenti culturali – sia in ambito scientifico che 
umanistico -  necessari per la comprensione dei processi socio-economici; 

●​ accrescere il patrimonio lessicale ed espressivo, anche in lingua straniera; 
●​ aumentare le capacità progettuali degli studenti passando da una logica di 

progettazione di prodotto ad una di gestione di processo. 

Le competenze acquisite nel corso annuale consentiranno agli studenti di affrontare con più 
sicurezza i percorsi accademici coerenti con gli studi intrapresi e di sviluppare maggiore 
consapevolezza, capacità di analisi, riflessione critica e un atteggiamento di tipo scientifico 
nei settori professionali di riferimento. 

Profili in uscita dal IV anno 
Per i profili in uscita dal IV anno dei tre percorsi di provenienza, si rimanda alla delibera n. 
1681 del 3.08.2012, Allegato n. 1. 
Nello specifico sono interessati i percorsi formativi che rilasciano i seguenti titoli: 

●​ Tecnico dell'abbigliamento  
●​ Tecnico dei prodotti tessili per la casa  
●​ Tecnico grafico multimediale  
●​ Tecnico edile  
●​ Tecnico della carpenteria edile in legno  
●​ Tecnico del legno  
●​ Tecnico della modellazione e fabbricazione digitale 

Per ciascun profilo vi è il riferimento alle attività economiche previste dai codici ATECO 
dell’ISTAT (https://codiceateco.it/) e la correlazione ai settori economico-professionali di cui 
al Decreto del Ministero del lavoro, di concerto con il MIUR, del 30 giugno 2015.  

1.4 Quadro orario annuale 
 

AREA APPRENDI 
MENTO 

MATERIA media oraria 
settimanale 

ore 
annuali 

AREA LINGUISTICA Lingua e letteratura italiana 6/7 ore settimanali 198 

Lingua straniera - Inglese 3 ore settimanali 99 

AREA STORICO 
SOCIO-ECONOMICA 

Storia 3 ore settimanali 132 

AREA SCIENTIFICA Matematica 4 ore settimanali 132 

Fisica 3 ore settimanali 99 

 
AREA TECNICO 
PROFES 

Tecniche di produzione e 
organizzazione 

3 ore settimanali 99 
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SIONALE Project 
work  

Progettazione 6/7 ore settimanali 198 

Social Media 
marketing 

1 ora settimanali 33 

TOTALE    990  

 

2 DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

2.1 Composizione consiglio di classe 
​  

COGNOME NOME RUOLO MATERIA 

Prof.ssa Gemma Sartori docente Lingua e letteratura italiana​
Lab. scrittura 

Prof.ssa Katia Avi docente Lingua e letteratura italiana - 
Lab. scrittura 

Prof.ssa Alice Bertoluzza docente Lingua straniera - Inglese 

Prof.ssa Katia Avi docente Storia 

Prof.ssa M. Laura Filippi docente  Storia dell’arte   

Prof.ssa Laura Urbani docente Matematica 

Prof. Emanuele Damiani docente Fisica 

Prof. Roberto Chemotti docente Tecniche di produzione e 
organizzazione 

Prof.ssa Elisa Lorenzoni docente Project Work- Progettazione e 
Social Media marketing - CLIL 

2.2 Continuità docenti 
 
Vista la natura delle quinte CAPES non si può parlare di una reale continuità nemmeno 
scolastica visto che gli allievi che compongono la classe provengono da classi e addirittura 
da scuole diverse. 
Si segnalano nella seguente tabella solo quei casi in cui i docenti hanno insegnato, negli 
anni precedenti, ad una parte del gruppo dell’Istituto Artigianelli. 
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MATERIA​  3^ CLASSE  4^CLASSE A 4^CLASSE B 5^ CLASSE 
A 



 

 2.3 Composizione e storia classe 
 
La classe è costituita da 26 alunni, 9 femmine e 17 maschi. Di questi, 23 provengono dal 
percorso del C.F.P. Artigianelli, 3 dall’istituto di Formazione Professionale servizi alla 
persona e Legno “S. Pertini”. Risulta importante segnalare che 4 allievi presentano una 
certificazione: 2 di DSA e 2 di Fascia C di cui si allega la relazione di presentazione alla 
commissione e il PEP. 
 
Risulta importante segnalare che la selezione in ingresso al quinto anno CAPES l’anno 
scorso ha consentito l’ingresso al 99% dei candidati. Questo non ha favorito la 
consapevolezza dell’impegno richiesto per affrontare questo anno scolastico. Nello specifico 
2 studenti, oltre ai 26 citati sopra,  si sono trovati in difficoltà nel corso dell'anno scolastico e 
hanno deciso di ritirarsi dagli studi. 
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Lingua e letteratura 
italiana 

Prof. Laura 
Filippi, Melania 
Bertin, Andrea 
Massironi 
(laboratorio 
scrittura e 
analisi del testo 
letterario) 
 

Prof.sse 
Katia Avi e 
Laura Filippi 
(lab scrittura) 
Prof.ssa Katia 
Avi (Letteratura 
e Arte) 

Prof.sse 
Katia Avi e 
Laura Filippi 
(lab scrittura) 
 Prof.ssa Laura 
Filippi 
(Letteratura e 
Arte) 

Prof. Gemma 
Sartori e 
Katia Avi 

Inglese 

Prof. Alice 
Bertoluzza, 
Sarah Covi, 
Rachele Villani 

Prof.ssa  
Saltori Giada  

Prof.ssa  
Alice 
Bertoluzza 

Prof.ssa  
Alice 
Bertoluzza 

Storia 

Prof. Laura 
Filippi e Andrea 
Massironi 
(Storia dell’arte 
e della grafica) 

Prof.ssa  
Katia Avi 

Prof.ssa  
Laura Filippi 

Prof.ssa  
Katia Avi 

Matematica 

Prof.ssa Laura 
Urbani, Barbara 
Planchestainer, 
Chiara Ziglio 
 

Prof.ssa  
Laura Urbani 

Prof.ssa  
Laura Urbani 

Prof.ssa  
Laura Urbani 

Tecniche di 
produzione e 

organizzazione 
   Prof. Roberto 

Chemotti 

Project Work  
Prof.ssa  
Elisa Lorenzoni 
(parte di WEB) 

Prof. Christian 
Gomarasca 
(parte di WEB) 

Prof.ssa  
Elisa Lorenzoni 



Per capire il livello complessivo di preparazione degli allievi ed impostare la 
programmazione annuale a inizio anno scolastico le classi hanno svolto una prova di 
allineamento nelle principali discipline di carattere teorico: Italiano, Matematica e Inglese. I 
risultati sono rappresentati dal seguente grafico: 
 

 
 
Proprio per la particolarità dei corsi triennali e del quarto anno volto al conseguimento del 
diploma di tecnico della formazione professionale, la maggior parte degli alunni rivela un 
livello di partenza buono nelle materie d’indirizzo, ma molto eterogeneo nelle materie di area 
culturale, soprattutto dal punto di vista delle abilità di studio e di elaborazione orale e scritta. 
 
In particolare alcuni hanno evidenziato una certa difficoltà nell’astrazione dei concetti e 
nell’organizzazione del pensiero e delle idee, ma anche nella costanza per lo studio. 
 
Nonostante un gruppo risulti maggiormente coinvolto, impegnato e  interessato rispetto alle 
proposte didattiche, il coinvolgimento dell’intera classe è stato a tratti faticoso, soprattutto 
nell'ultima parte dell’anno. 
A volte l’utilizzo inadeguato degli strumenti (computer) ha limitato il coinvolgimento e 
l’ascolto efficace (e quindi produttivo). Questi aspetti ricadono quindi anche sulla 
preparazione generale. Dal punto di vista metodologico, invece, alcuni docenti segnalano un 
miglioramento nella capacità di studio e di organizzazione, mentre rimangono delle difficoltà 
nell’esposizione orale.  
 
I rapporti interni alla classe sono risultati buoni, così come sono state amichevoli le relazioni 
con i ragazzi della classe parallela.  
 

3 INDICAZIONI SU INCLUSIONE 

3.1 BES nella scuola 
L’aiuto e il servizio ai ragazzi con Bisogni Educativi Speciali (BES) per condizione personale, 
familiare o sociale rappresenta una priorità nella mission educativa dell’Ente.  
Sulla base dell’esperienza effettuata in questo settore si è scelto di adottare un approccio 
metodologico fondato sui seguenti assi: 

●​ la progettazione e la gestione dei percorsi affidata ad un gruppo di adulti di 
riferimento formato da più figure professionali che lavorano in team, in particolare i 
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percorsi vengono progettati, gestiti e monitorati in collaborazione con il laboratorio 
ODFlab dell’Università degli Studi di Trento; 

●​ la valorizzazione del consiglio di classe nel presidio del percorso; 
●​ la valorizzazione del PEI e del PDF come strumento principale per la gestione del 

percorso del ragazzo. 
 

Agli psicologi dell’ ODFlab, che hanno seguito il ragazzo durante il progetto ponte nel terzo 
anno della scuola secondaria di primo grado, e ai professori del Centro è affidata la 
supervisione dei docenti membri dei Consigli di classe che hanno la possibilità di rivolgersi a 
loro per avere indicazioni sulle modalità più adeguate per aiutare il ragazzo, anche in vista di 
possibili difficoltà che dovessero presentarsi.  
Durante l’anno scolastico, sono inoltre proposti momenti strutturati di accompagnamento da 
parte dei professori concentrati prevalentemente nella prima parte dell’anno. Operando in 
questo modo, si riesce ad anticipare di molto la conoscenza del ragazzo ed è possibile 
impostare un percorso didattico adeguato fin dai primi giorni di scuola. 
Ogni ragazzo sin dal primo giorno di scuola è affiancato da un tutor dell'apprendimento che 
ha il compito di seguire, da un punto di vista pedagogico e didattico, il percorso dell’allievo e 
fare da collegamento tra le diverse discipline e tra i diversi professori. Il referente fa 
riferimento ad un coordinatore che si occupa di mantenere tutti i rapporti con le famiglie, con 
gli assistenti sociali e con gli specialisti di riferimento. 
In occasione dei consigli di classe bimestrali, si valuta e si adatta il percorso del ragazzo. È il 
consiglio di classe, composto da docenti di cattedra e da altri professionisti 
dell’apprendimento, che ha in carico la gestione del percorso dell’allievo. 
Quest’impostazione ha favorito la condivisione degli obiettivi e la responsabilizzazione di 
tutto il corpo insegnante coinvolto nella classe. 
Oltre ai singoli progetti per gli allievi, la scuola propone momenti strutturati d’integrazione per 
tutti i ragazzi. In particolare le attività della pausa pranzo rappresentano momenti importanti 
di socializzazione. 

3.2 BES/DSA nella classe 

Nella classe VA si verifica la presenza di due alunni  DSA - fascia B (di cui uno si è ritirato in 
corso d’anno) e una di Fascia C, di cui si allegano le relazioni di presentazione alla 
commissione e i PEP. 
 

4 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 

4.1​ Metodologie e strategie didattiche 
Come già dichiarato, il corso annuale mira ad ampliare e rafforzare la dimensione culturale 
dell’apprendimento, accordando largo spazio agli insegnamenti di carattere generale. Ciò 
significa proporre un apprendimento fondato su una didattica attiva, che valorizzi il sapere 
esperienziale già acquisito, gli individuali stili di apprendimento, le situazioni e gli ambienti 
formali ed informali, per giungere gradualmente all’acquisizione di un sapere più strutturato e 
formalizzato.  
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In tal senso, il corso propone un modello orientato a favorire:  

●​ la didattica laboratoriale, 
●​ la soluzione di problemi complessi, 
●​ la personalizzazione dell’apprendimento, 
●​ il lavoro cooperativo per progetti, 
●​ l’apprendimento in modalità CLIL, 
●​ la meta-cognizione. 

4.2 Italiano: Progetto prove standard e organizzazione 
dell’attività didattica  

Progetto prove standard 
 
Dall’anno scolastico 2017/2018 l’Istituto Pavoniano Artigianelli propone all’interno delle ore 
di italiano la somministrazione di tre prove “standard” (una per ogni trimestre), che hanno 
come scopo quello di valutare e, nel lungo periodo, aumentare il livello delle competenze dei 
ragazzi per quanto riguarda la comprensione e la scrittura di testi da testi. Scrivere in modo 
chiaro, dopo aver colto i nuclei essenziali di un testo, permette di esercitare un’osservazione 
ed una riflessione utile allo sviluppo del pensiero critico, creativo e personale, ma anche 
funzionale allo studio richiesto nel percorso scolastico e all’esame di Stato.  
La prova somministrata non è collegata alla programmazione curricolare, ma coinvolge un 
aspetto trasversale a tutto il percorso scolastico, dalla classe prima alla quinta. La tipologia 
di testo individuata per tale prova è quella del riassunto. Essa allena a selezionare, di un 
testo, le informazioni fondamentali e a rielaborarle in forma ridotta, sviluppando la capacità 
di costruire testi concisi e coerenti e ad organizzare e gerarchizzare le idee.  
La valutazione avviene attraverso la correzione delle prove da parte dai docenti del 
dipartimento di italiano, ma non di classe e in forma anonima, utilizzando una griglia 
condivisa con indicatori di competenza univoci per tutto il quinquennio, al fine di perseguire 
l’oggettività nel giudizio e quindi la chiarezza nella restituzione agli alunni. 
L’intero processo ha l’intento di sostenere lo studente nell’attività impegnativa della scrittura, 
in modo da far emergere anche l’importanza di tale proposta e la sua rilevanza in quanto 
competenza spendibile anche professionalmente. 
 

Il laboratorio di scrittura 
In seguito a questo processo e ai primi risultati, il progetto ha permesso quindi di allargare la 
riflessione dal punto di vista didattico-metodologico all’interno del dipartimento su tutta la 
programmazione di italiano dell’Istituto con alcune riflessioni e considerazioni che hanno 
modificato la programmazione didattica per l’anno successivo (2018/2019).  
In particolare, le ore dedicate alla produzione scritta sono state organizzate in “laboratorio di 
scrittura” dividendo la classe in due o più gruppi a seconda delle competenze dei ragazzi, in 
modo da proporre delle attività mirate a rafforzare o potenziare le competenze di ognuno. La 
didattica è stata programmata all’interno del dipartimento con proposte adeguate al percorso 
dei ragazzi e alla gradualità di complessità dei testi negli esercizi guidati in classe. In 
particolare per  il primo trimestre del V anno si prevedeva una rapida revisione del riassunto, 
per poi concentrarsi sulle tipologie previste per l’esame di Stato. La programmazione è stata 
poi rivista in seguito alle nuove indicazioni del MIUR, di dicembre 2018, e successivi esempi 
di prove per il nuovo Esame di stato. In particolare, l’attività didattica si è orientata verso la 
stesura del testo argomentativo (tip. B e C). 
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Il testo argomentativo: metodi e strumenti utilizzati 
A partire da dicembre, l’attività didattica del laboratorio di scrittura si è concentrata in 
particolare sulla stesura del testo argomentativo. Agli studenti sono stati offerti suggerimenti 
per la scrittura del testo sulla base delle indicazioni ricevute dai vari documenti del MIUR e 
dai corsi di aggiornamento frequentati dalle docenti. Nella pratica quotidiana  ciò si è tradotto 
in modo che gli studenti fossero in grado di produrre testi il più possibile chiari, coerenti e 
coesi. 
In particolare si è loro suggerito di affrontare la prova seguendo una procedura costante, 
articolata nei seguenti passaggi: 
- attenta lettura della traccia proposta 
- brainstorming delle idee collegate alla tematica contenuta nel testo 
- individuazione della propria tesi 
- riordino delle idee del brainstorming in una scaletta, suddivisa in 5 paragrafi: introduzione, 
3 paragrafi di svolgimento e conclusione 
- rispetto della lunghezza di 4-5 colonne del foglio protocollo (circa 500-600 parole) 
- in mancanza di indicazioni precise, si è proposto agli studenti di usare la prima e/o terza 
persona, in base anche alle indicazioni che dovessero essere contenute nella consegna. 
 
Si è ritenuto opportuno inoltre suggerire agli studenti di fare adeguati riferimenti al testo 
proposto per la tipologia B, o tramite una brevissima citazione tratta dal testo, posta tra 
virgolette, oppure tramite una rielaborazione dell’idea dell’autore, senza virgolette, entrambe 
commentate dallo studente e con menzione del nome dell’autore. 
Dal momento che il testo argomentativo è molto complesso, si è preferito rinunciare ad 
inserire l’antitesi, per esercitare piuttosto i ragazzi ad esplicitare con chiarezza la propria tesi 
sostenendola con valide argomentazioni. 
Si sono svolte esercitazioni costanti, seguendo la procedura illustrata e proponendo 
momenti di autovalutazione con griglia di correzione, sia individualmente, sia a coppie, per 
aumentare il livello delle competenze degli studenti nella comprensione della tipologia degli 
errori commessi, nella capacità di autocorrezione e nella riscrittura dei testi. In data 2 
maggio si è svolta una simulazione di Prima Prova della durata di 6 h. 
Infine, per quanto riguarda la parte della consegna che prevede la risposta a domande 
inerenti il testo, si è preferito suggerire agli studenti di scrivere separatamente le risposte a 
ciascuna domanda, salvo diversa indicazione fornita nella consegna. 
 

4.3 CLIL: attività e modalità insegnamento 
 
Durante l'intero anno scolastico, le lezioni di Project Work dedicate al Social Media 
Marketing sono state condotte attraverso l'approccio Content and Language Integrated 
Learning (CLIL). L'obiettivo primario di questo percorso educativo è stato quello di sviluppare 
nelle studentesse e negli studenti la capacità di elaborare un piano di marketing sui social 
media per un marchio specifico, gestendo le diverse piattaforme dei social network create a 
tal fine. 
 
Nella fase iniziale del corso, gli studenti hanno acquisito le conoscenze fondamentali 
necessarie per raggiungere tale obiettivo, lavorando costantemente con materiali didattici 
predisposti dalla docente in lingua inglese. Successivamente, hanno applicato tali 
conoscenze nell'elaborazione di un piano editoriale e di un calendario editoriale per il 
progetto in questione. 
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Le attività svolte in questa fase del programma si sono caratterizzate per l'uso frequente 
della lingua inglese, con l'impiego di termini specifici del settore. Questo approccio ha reso 
più agevole l'apprendimento e lo sviluppo del programma in modalità CLIL. 
 
È stato evidente l'interesse, la disponibilità e l'entusiasmo degli studenti nei confronti delle 
metodologie adottate, testimoniando l'efficacia e l'adesione delle stesse da parte del gruppo 
classe. 

4.4 Alternanza scuola lavoro: attività nel triennio 

Allievi dell’Istituto Pavoniano Artigianelli 
La formazione in alternanza vede due momenti fondamentali. 
Un primo stage osservativo di 120 ore avviene durante il terzo anno. Gli allievi sono 
impegnati in aziende trentine o estere del settore per circa 13 giorni lavorativi durante i quali 
interrompono le attività didattiche. L’esperienza di tirocinio con aziende estere, riservata, ad 
una decina di alunni che superano una selezione, si è svolta, a causa della pandemia da 
Covid19, attraverso un virtual exchange, ossia una collaborazione a distanza, in modalità 
sincrona o asincrona, con aziende del settore. 
                                                                                                                                                                            
Una serie di esperienze maggiormente articolate si svolge invece nel quarto anno, durante il 
quale gli studenti sono impegnati a scuola per 2 giorni e mezzo alla settimana, mentre per il 
resto del tempo in attività presso aziende del territorio. Il percorso prevede un monte ore di 
formazione aziendale pari a 320. 
Sulla base dell’esperienza maturata nei precedenti anni, è emersa la necessità di 
selezionare accuratamente le aziende che accolgono i ragazzi in formazione, al fine di 
garantire un’elevata qualità del processo formativo. Questa esigenza, maturata negli ultimi 
anni, consente, sulla base delle indicazioni fornite dagli allievi durante la materia di Sistemi 
Organizzativi del Lavoro (SOL) di terza ed in sede di colloquio motivazionale per l’ingresso 
in quarta, di personalizzare lo sviluppo delle competenze tecniche. In questo modo, 
l’azienda diventa a pieno titolo una struttura formativa e s’impegna attivamente nella 
formazione dei ragazzi mettendo a disposizione attrezzature adeguate ed il personale che 
garantisce la qualità del percorso. 
 
 

4.5 Strumenti e mezzi 

Spazi ed ambienti di apprendimento  
Un importante progetto di ristrutturazione ha completamente ridisegnato la struttura della 
scuola andando a creare un ambiente didattico basato sulla logica degli open space che 
permette l’implementazione di una didattica attiva e l’interazione con le diverse realtà 
presenti nella scuola (Università, Cooperative sociali, aziende, tirocinanti, ecc).  
Gli studenti usufruiscono di diverse tipologie di spazio, ognuno di essi concepito per favorire 
un determinato tipo di didattica. Le aule, nella maggior parte dei casi organizzate ad isole e 
suscettibili di una certa flessibilità, favoriscono il lavoro in team e una diversa gestione del 
gruppo. L’assenza della cattedra sottolinea, simbolicamente, il ruolo del docente che si 
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costituisce non più come un detentore del sapere, ma come un tutor dell’apprendimento che 
accompagna gli allievi nel proprio processo formativo. 
Nel caso specifico delle classi quinte si è favorita la permanenza in un’aula per permettere 
agli allievi di appropriarsi di essa personalizzando l’allestimento con i risultati degli strumenti 
didattici utilizzati durante l’anno. Essendo la composizione delle classi eterogenea e volendo 
mantenere i rapporti fra studenti che prima erano in classe assieme e l’integrazione di quelli 
arrivati quest’anno in un unico grande gruppo le due classi quinte sono contigue e 
comunicanti e costituiscono un piccolo mondo a sé all’interno della scuola. 
Si è rivelato particolarmente utile la presenza nelle aule di una linea del tempo che i ragazzi 
hanno potuto realizzato e arricchito con i propri contributi man mano che i diversi argomenti 
di storia, letteratura e storia dell’arte venivano sviluppati, cogliendo l’interazione queste 
materie. 
Entrambe le aule sono dotate di rete wi-fi e di prese corrente sui tavoli e tutti gli studenti 
possiedono un computer portatile. In questo modo anche le ore di laboratorio ed i lavori di 
gruppo si possono svolgere in aula.  
 
 

Tempi del percorso Formativo 
 
In occasione della revisione dell’anno effettuata nel mese di giugno 2012 il collegio docenti 
dell’Istituto si è interrogato su quali fossero le modalità più opportune per una didattica 
efficace e coinvolgente che possa, al tempo stesso, rispondere alle mutate metodologie di 
apprendimento e al contempo raggiungere le competenze di alto profilo richieste agli 
operatori del settore. Sono state proposte e vagliate molte soluzioni. Tra le più importanti 
decisioni che segneranno l’impostazione anche del presente anno scolastico ricordiamo: 
- vengono tolti i campanelli; ogni docente gestirà autonomamente eventuali momenti di 
pausa della classe. 
- le lezioni si svolgono  dalle ore 8:00 alle ore 12:00 e dalle 13:20 alle 16:20 con unità orarie 
per lo studente di un’ora.   
Gli studenti del quinto anno rimangono a scuola per due pomeriggi in settimana, in 
particolare il lunedì ed il giovedì. 
A partire dall’anno scolastico 2018–2019 si è deciso di confermare una valutazione 
trimestrale degli apprendimenti. 
 

4.6 Attività recupero e potenziamento 
Per quanto riguarda le attività di potenziamento sono state attivate delle ore extrascolastiche 
(lunedì pomeriggio) in cui si è dato supporto agli studenti che mostravano difficoltà nelle 
materie scientifiche ed in inglese. La frequenza era volontaria.  
Le attività di recupero si sono svolte all’interno delle singole materie. 

4.7 Progetti didattici 
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Orientamento scelte future 
I ragazzi che già precedentemente frequentavano l’Istituto Artigianelli hanno partecipato da 
settembre 2023 al progetto CLOTO che mirava a contrastare la dispersione scolastica o la 
mancata acquisizione di competenze adeguate al proseguimento degli studi universitari o 
all'ingresso nel mondo del lavoro attraverso un percorso di orientamento.  
Le classi quinte, pur nella loro nuova configurazione, hanno proseguito con la progettualità. 
In seguito le fasi del progetto: 

●​ 5 mesi al modulo EXPLORE: la finalità del modulo era quella di diffondere e 
disseminare nuove prassi e opportunità di utilizzo dei media digitali in modo 
consapevole e coinvolgente. All'interno del laboratorio i ragazzi hanno potuto 
partecipare a percorsi didattico-esperienziali attraverso diverse aree tematiche, 
prendendo parte a giochi, sfide e laboratori, interagendo continuamente con sé 
stessi, i compagni, gli educatori del Laboratorio e le tecnologie digitali. 

●​ 5 mesi al modulo ENVISION: laboratorio innovativo che, mediante un percorso 
guidato, affronta le tematiche dell'innovazione attraverso la generazione di idee e la 
creazione di progetti sulla base di reali bisogni di aziende territoriali. Il modulo sarà 
supportato da un'innovativa piattaforma digitale di coprogettazione sviluppata 
all'interno del progetto Foundation Open Factory da Fondazione Caritro tramite la 
startup Another Brick. All'interno di questo modulo i ragazzi svilupperanno 
competenze imprenditoriali, di problem solving, di gestione dei team e di 
progettazione. 

●​ e 5 mesi al modulo EMPOWER: percorso che ha l'obiettivo di preparare i ragazzi al 
mondo del lavoro attraverso un modello innovativo che coinvolge specialisti e 
innovazione tecnologica. All'interno di questa parte si ha l'obiettivo di rendere i 
ragazzi consapevoli delle competenze necessarie a entrare nel mondo del lavoro e i 
corsi di studio che possono arricchire il bagaglio culturale degli stessi. Nella seconda 
parte, grazie a tecnologie innovative, verrà messa a sistema una palestra digitale di 
allenamento volta a migliorare la capacità di gestire in modo efficace i colloqui di 
lavoro da parte dei candidati. 

●​ ROLE MODELING: questo modulo sarà attivo per tutta la durata dei 15 mesi e 
porterà all'interno delle scuole figure di successo che condivideranno il loro percorso 
per ispirare gli studenti e spronargli a mettersi in gioco e ad affrontare nuove sfide.  

 
Inoltre, nel corso dell’anno scolastico, i ragazzi hanno avuto l’occasione di usufruire del 
supporto della Dott.ssa Denise Fox, esperta del settore (psicologo del lavoro) che ha cercato 
di fornire strumenti per partire dalla consapevolezza di sé, delle proprie capacità e punti di 
debolezza e dei propri obiettivi per costruire un progetto di vita consapevole. 
Le attività svolte hanno avuto come scopo principale quello di rendere consapevoli i ragazzi 
dei propri bisogni, raccogliere le loro esigenze e, in secondo luogo, sensibilizzare i ragazzi 
sulla tematica dell'orientamento scolastico e fornire informazioni di base sulle possibilità 
future. 
Anche in questo caso la partecipazione dei ragazzi era volontaria ed organizzata nei 
pomeriggi liberi. 

4.8 Percorsi interdisciplinari 

Progetti interdisciplinari 
Nell’ambito dell’Area Tecnico - Professionale, gli studenti hanno elaborato un PROJECT 
WORK, sintesi e risultato delle competenze disciplinari e di progettazione che maturano nel 
Corso Annuale. 
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La condivisione di saperi, tipica del Corso Annuale al quale possono accedere ragazzi 
provenienti da diversi percorsi, si era dimostrata negli anni un importante valore aggiunto. 
Anche quest’anno, è stata confermata la collaborazione con il quinto anno CAPES del 
Centro Moda Canossa (CMC) al fine di mantenere questa caratteristica.  
Per la parte del Project work, quindi, la classe ha lavorato insieme alla classe quinta del 
CMC con le rispettive docenti di PW, con l’obiettivo di condividere il know-how e creare un 
gruppo di lavoro con competenze miste. 
 
Il lavoro è stato organizzato in una mattina e un pomeriggio settimanali e si è svolto in 
diversi modi. Per la parte di presentazione, spiegazione e discussione le classi hanno 
lavorato tutte in un unico grande gruppo, mentre per la parte di lavoro pratico sono stati 
creati tre gruppi misti e le docenti hanno girato fra le tre aule. 
Inoltre le materie di Project Work e Tecniche di Produzione e Organizzazione di entrambi i 
centri hanno lavorato in continua e proficua collaborazione durante tutto l’anno scolastico 
per la stesura dei lavori per l’esame di stato.  
 
JA Impresa in Azione 
“Impresa in azione” è il programma di educazione imprenditoriale per gli studenti degli 
ultimi tre anni delle scuole superiori. Riconosciuto come forma di PCTO dal MIUR, offre 
un’esperienza professionalizzante a stretto contatto con le aziende e il mondo esterno alla 
scuola. 
Le classi partecipanti costituiscono delle mini-imprese a scopo formativo e ne curano la 
gestione, dal concept di un’idea al suo lancio sul mercato. 
La metodologia di apprendimento, che segue logiche di learning-by-doing, è in grado di 
appassionare e coinvolgere attivamente tutti i partecipanti che sviluppano un set di 
competenze tecniche e trasversali – tipiche dell’autoimprenditorialità - fondamentali per la 
loro carriera lavorativa futura.  
Un gruppo di 3 studenti della classe parteciperà al contest regionale, che si terrà il 16 
maggio presso Progetto Polo tecnologico a Rovereto, presentando il lavoro svolto durante la 
materia di Project work.  
Il progetto imprenditoriale verrà presentato davanti ad una giuria di esperti, mentori ed 
imprenditori. 
  

4.9 Educazione alla cittadinanza 
 
Tutte le attività proposte seguono tre macro filoni trasversali:  

●​ quello dell’educazione alla cittadinanza attiva e responsabile,  
●​ quello dell’Agenda 2030  
●​ e quello all’educazione finanziaria.  

Il primo in quanto necessario per partecipare consapevolmente in azioni e attività che 
contribuiscono alla costruzione di una società migliore, partendo dalla conoscenza delle 
istituzioni, dei propri diritti e doveri costituzionali e della storia locale. 
Il secondo filone, con un focus più globale, si propone di portare in classe un’educazione 
ispirata ai valori e alla visione dell’Agenda 2030 e contribuire così al raggiungimento del 
Target 4.7 dell’ONU: Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti acquisiscano le 
conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile attraverso, 
tra l’altro, l’educazione per lo sviluppo sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, 
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l’uguaglianza di genere, la promozione di una cultura di pace e di non violenza, la 
cittadinanza globale e la valorizzazione della diversità culturale e del contributo della cultura 
allo sviluppo sostenibile. 
Il terzo vuole sviluppare l’alfabetizzazione economico-finanziaria con una particolare 
attenzione alla sostenibilità e alla digitalizzazione; per consolidare la cultura del rispetto delle 
regole, del senso di responsabilità individuale nei confronti della collettività e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri di cui ciascuno di noi è titolare.  
 

Educazione alla cittadinanza attiva e responsabile  

Partecipazione. lab 2024/25  
 
Discipline coinvolte: storia, italiano 
 
Il progetto è stato proposto nell’ambito del Tavolo Trento generazioni consapevoli e del 
progetto Partecipazione.lab, su proposta del Comune, Ufficio Politiche Giovanili, la Scuola di 
Preparazione Sociale (SPS) e si propone di supportare attività di sensibilizzazione alla 
cittadinanza attiva nell’ottica di rispondere ad una esigenza delle scuole superiori di 
approfondire argomenti che portino i ragazzi a raggiungere una responsabilità attiva verso il 
proprio territorio.  
 
Metodologia didattica 
L’attività didattica è stata proposta dagli operatori della Fondazione Degasperi  
Durata 
2  appuntamenti da 2 ore ciascuno.  
 
1 incontro - L’Europa: dalle origini all’attualità 
Indicazioni sugli avvenimenti che hanno portato alla creazione dell’Europa, quali vantaggi e 
svantaggi, com’è organizzata. 
2 incontro - Gioco di ruolo 
I ragazzi hanno simulato delle commissioni parlamentari europee che discutevano su varie 
tematiche, e poi cercavano di proporre e far approvare le loro proposte. 
 

1.​ Conosciamo l’Autonomia 
 
Discipline coinvolte: storia, italiano, inglese 
 
Durata:  
2 appuntamenti da 3 e 2 ore ciascuno.  
 
Il percorso di visita è iniziato  nell’Aula consiliare del Palazzo della Regione, dove sono state 
approvate la maggior parte delle leggi della nostra Autonomia. Gli studenti hanno avuto 
l’opportunità di dialogare con un Consigliere provinciale, per poi proseguire verso lo Spazio 
De Gasperi in Via Belenzani a Trento. Qui, in collaborazione con la Fondazione Museo 
storico del Trentino, è stato organizzato un laboratorio didattico sulle principali tappe storiche 
che hanno reso il Trentino regione autonoma. 
 
Obiettivi didattici: 

●​ conoscere la biografia di Alcide De Gasperi  
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●​ conoscere la genesi storica dell’Autonomia del Trentino Alto Adige/ Südtirol  
●​ conoscere la storia del Trentino a cavallo tra Ottocento e Novecento  

 
1.​ Il Consiglio visto dall’alto  

L’attività ha permesso di conoscere i rappresentanti istituzionali, comprendere i meccanismi 
di funzionamento delle sedute, avvicinarci ai temi ed ai contenuti trattati in aula. Il momento 
di partecipazione alla seduta è preceduto da un incontro formativo tenuto dal Team 
Conosciamo Autonomia per contestualizzare il luogo e i contenuti dell’attività.  
 
 

2.​ Approfondimento e studio sul territorio attraverso la visita e 
ricerca di alcune testimonianze che hanno lasciato un segno 
durante la Grande Guerra nella città di Trento. 

 
3.​  Visita alla Trento fascista con il Museo storico di Trento  

 
Discipline coinvolte: storia 
 
Metodologia didattica 
Ricerca e realizzazione di una visita guidata alla città di Trento. 
I ragazzi hanno poi presentato le varie tappe in un percorso condiviso. 
 
 

Sfide del terzo millennio | Agenda 2030 
 
Discipline coinvolte: Tecniche di produzione e di organizzazione, Project work 
 
Metodologia didattica: 
Ricerca individuale, presentazione alla classe e discussione/dibattito. 
 

●​ In TPO: Ciascuno studente analizza, approfondendolo, uno dei 17 obiettivi 
dell’Agenda 2030. Ne identifica lo stato di attuazione locale, nazionale o 
internazionale e ne analizza gli elementi di criticità. Durante l’esposizione alla classe, 
si confronta con il docente in una discussione/dibattito volta a far emergere le sue 
considerazioni personali. 

 
●​ In PW: Gli studenti, divisi in piccoli gruppi e ripartendo da quanto fatto in TPO, 

analizzano gli obiettivi dell’Agenda 2030, approfondendo il reale significato di ogni 
obiettivo e le sue declinazioni in atti concreti. Partendo da questa analisi e attraverso 
una successione di esercizi (tecniche del Design Thinking) gli allievi individuano le 
tematiche sulle quali è possibile lavorare nei progetti annuali di PW.  
In una fase successiva ogni studente declina le tematiche generali in problemi 
concreti che possono essere risolti entro i vincoli posti dagli obiettivi della materia 
Project work. Le docenti selezionano i problemi più efficaci e gli presentano alla 
classe. Partendo da queste proposte si formano i gruppi di lavoro dell’anno. 
 
 

Educazione finanziaria 
 
Discipline coinvolte: Project work e Tecniche di produzione e di organizzazione. 
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Metodologia didattica: visione film e lezione frontale 
 
Partendo dall’analisi del modello di business del proprio PW, ciascun ragazzo approfondisce 
assieme al docente il ruolo della moneta, il sistema del credito e l’accesso ai 
finanziamenti/mutui con particolare attenzione alle leggi che regolano la curva di domanda e 
offerta nella definizione del prezzo di equilibrio. 
 

 
 

4.9 Iniziative ed esperienze extracurricolari 
 
 
Viaggio a Trieste 26-28 maggio 2025 
Progetto di apprendimento rivolto alla comprensione della complessità del reale – a partire 
dal passato e dalle sue rappresentazioni – e all'acquisizione dello spirito critico necessario 
per un protagonismo nel presente.  
 
Obiettivi didattico/formativi specifici sono: 
● l’apprendimento della storia e delle memorie dell’Europa del Novecento e degli stermini di 
massa, attraverso una didattica “non formale”; in particolare visita alla Risiera di San Sabba, 
al sacrario militare Redipuglia, alla Foiba di Basovizza, alla città di Trieste. 
 
● l’apprendimento di contenuti interdisciplinari di carattere storico, culturale e sociopolitico 
attraverso la formazione e l’esperienza del viaggio; in particolare visita al M9, Museo del 
Novecento di Mestre con due laboratori didattici  
 

4.10​Attività complementari e integrative (ampliamento 
dell'offerta formativa) 
 
30/9/24 Evento territoriale progetto CLOTO - Incontro a Trento 

29/10/24 Prima simulazione seconda prova TPO 

17/12/24 Seconda simulazione seconda prova TPO 

19/12/24 Progetto educazione alla cittadinanza europea 

7/1/25 Progetto educazione alla cittadinanza europea 

5/2/2023 Progetto montagna - Giornata sulla neve 

7/3/25 Progetto CLOTO - Incontro con le altre scuole a Rovigo 

11/3/25 Terza simulazione seconda prova TPO 
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13/3/25 Attività “La Trento fascista” - percorso con il Museo Storico 

18-20/3/2023 Prove Invalsi 

3/04/2025 Attività “Autonomia ieri e oggi” 

8/04/2025 Partecipazione alla seduta del Consiglio Provinciale 

15/4/2025 Simulazione prima prova 

16/05/2025 Progetto “Imprese in azione” 

21/05/2025 Quarta simulazione seconda prova TPO 

23/5/2025 Simulazione colloquio orale 

26-28/5/2025 Viaggio formativo a Trieste 

30/5/2025 Partecipazione alla mostra sulla moneta 
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5 INDICAZIONI SU DISCIPLINE 
 
Vedi programmazione in allegato  
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6 INDICAZIONE SU VALUTAZIONE 

6.1​ Criteri di valutazione 

Strumenti di verifica e criteri di valutazione  
La verifica degli apprendimenti è stata continua e coerente con i risultati attesi. Ha avuto 
carattere formativo, ovvero è stata finalizzata al costante miglioramento dei processi di 
apprendimento dei singoli studenti. 
Le schede di valutazione, allegate per ogni materia, rispondono ad un criterio di affidabilità 
nel senso che il margine di soggettività, inevitabile nella valutazione, viene ridotto grazie 
all’uso degli indicatori e dei descrittori di livello. Rispondono inoltre ad un criterio di 
trasparenza, in quanto vengono condivise con gli studenti per aiutarli a discriminare aspetti 
diversi di una prestazione. 
Le competenze trasversali e di cittadinanza e la meta-cognizione sono state valutate 
attraverso i lavori di gruppo e l’osservazione delle dinamiche relazionali e comportamentali 
all’interno della classe. 
La valutazione è stata comunicata tempestivamente attraverso i colloqui con gli allievi e con 
le famiglie e la scheda di valutazione periodica. 
In allegato le griglie di valutazione delle materie. 

Criteri collegiali di valutazione assunti dal Consiglio di Classe 
Sono stati adottati collegialmente dal Consiglio di classe alcuni criteri di valutazione in 
riferimento alla motivazione e all’interesse dell’alunno, all’impegno, al comportamento e alla 
sua partecipazione all’attività didattica. 
 
Per quanto riguarda il rispetto del contratto formativo, si sono tenuti in considerazione: 

●​ il rispetto delle regole dell’istituto. 
 
Per quanto riguarda motivazione e interesse, si sono tenuti in considerazione: 

●​ la curiosità culturale; 
●​ l’approfondimento degli argomenti trattati; 
●​ la collaborazione attiva con l’insegnante; 
●​ la capacità d’interazione con i compagni; 
●​ la preparazione diligente delle lezioni; 
●​ la conoscenza dei contenuti; 
●​ i progressi rispetto ai livelli di partenza; 
●​ la partecipazione attiva alla proposta didattica e alle attività extrascolastiche. 

 
Per quanto riguarda il rapporto con i compagni e i docenti hanno particolare importanza ai 
fini della valutazione: 

●​ la condivisione dei problemi della classe; 
●​ la capacità di dialogo e di relazioni interpersonali. 
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Per quanto riguarda la voce presenze, assenze e ritardi si sono presi in considerazione: 
frequenti ritardi o assenze immotivati; 

●​ assenze “strategiche” 
 
Il Consiglio di classe ha deliberato la seguente tabella per l’attribuzione dei punteggi di 
condotta: 

 
INDICATORI PUNTEGGIO 

Rispetto contratto formativo  2 

Motivazione e interesse 2 

Rapporto con compagni e docenti 2 

Presenze, assenze, ritardi 4 

Totale 10 

Note e richiami -1 

 

6.2​ Criteri attribuzione crediti 
Il consiglio di classe decide in merito all’ammissione degli studenti all’esame di Stato e 
attribuisce agli stessi il credito scolastico tenendo conto in particolare dei risultati dell’esame 
di  qualifica professionale, dei risultati dell’esame di diploma professionale e dei risultati di 
apprendimento del corso annuale, risultati che devono essere non inferiori a sei decimi per 
ogni singola area di apprendimento e per il comportamento. 
Per quanto riguarda conversione dei punteggi ottenuti negli esami di qualifica e diploma si fa 
riferimento alla tabella A dell’OM 62 del 2017 e successiva conversione in /50 dell’OM 65 del 
2022. 
 

6.3​ Griglie di valutazione prima prova scritta  
Per la valutazione delle prove scritte le competenze considerate sono le seguenti: 
1.​ leggere, comprendere e interpretare testi d’uso di varia natura e testi letterari, scelti tra i 

più significativi del patrimonio culturale italiano ed europeo; 
2.​ produrre testi scritti di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi, anche in 

relazione a situazioni professionali; 
3.​ gestire la comunicazione orale in vari contesti, utilizzando gli strumenti linguistici, 

espressivi ed argomentativi adeguati, con particolare attenzione ai contesti organizzativi 
e professionali di riferimento. 
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Nel corso dell’anno 2018/2019 il Dipartimento di italiano ha predisposto griglie di valutazione 
dei testi scritti, nelle quali gli indicatori sono stati declinati a seconda delle diverse tipologie 
previste per l’Esame di Stato. 
In seguito alle recenti disposizioni del MIM, sono state introdotte nuove griglie di valutazione 
per attenersi alle disposizioni ministeriali, successivamente utilizzate per la correzione delle 
simulazioni di Prima prova. In particolare si è utilizzata la versione definitiva per la 
correzione della simulazione del 20 aprile 2023. 
Il Dipartimento ha adattato i descrittori e modulato i punteggi in funzione di una valutazione 
che possa essere il più possibile coerente con il percorso affrontato dai ragazzi, in 
particolare suddividendo i punteggi tra la parte di analisi e comprensione e quella 
dell’argomentazione. 
Pertanto, la valutazione è stata condotta sulla base dei criteri esplicitati nelle griglie - alle 
quali si rimanda - e dell’atteggiamento dimostrato dallo studente durante le attività proposte: 
interesse, partecipazione, puntualità nella consegna degli elaborati, desiderio di 
approfondire i temi toccati a lezione hanno costituito elementi di valutazione della 
maturazione globale dello studente in procinto di affrontare l’Esame di Stato.    
Le griglie di valutazione adottate sia nella prima parte dell’anno, sia quelle definitive sono 
allegate nelle pagine seguenti. 
 

6.4 Griglia di valutazione della seconda prova scritta 
Griglia di indirizzo 
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6.5​ Griglie valutazione colloquio 
Per la valutazione del colloquio orale, verrà utilizzata la griglia proposta dal O.M. n. 65 di 
data 14 marzo 2022 relativa agli Esami di Stato del secondo ciclo di istruzione per l’anno 
scolastico 2021/2022 (Allegato A). 

7. INDICAZIONE SU PROVE 
Le prove sono state somministrate tenendo conto di una distribuzione in unità orarie da 60 
minuti. La votazione in ventesimi e i criteri di valutazione sono stati esplicitati agli studenti.  
I criteri di valutazione sono stati concordati in sede di Consiglio di Classe.  
I testi delle prove assegnate e le griglie di correzione sono parte integrante del presente 
documento (vedi capitolo precedente e allegati).  
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7.1 Simulazioni prima prova scritta (Italiano) 
 
Data:  
 
15/4/2025 Simulazione prima prova 

 
 

Argomento 
Per la prova di italiano si è consentito l’uso del vocabolario della lingua italiana. 
È stata organizzata una simulazione di prima prova nella data sopra indicata. Le tracce 
somministrate sono state quelle proposte dal Miur nella sessione straordinaria dell’Esame di 
Stato del 2023. 

7.2​ Simulazioni seconda prova scritta (Tecniche di produzione 
e di organizzazione) 
 
Per la prova di Tecniche di Produzione e di Organizzazione è consentito l’utilizzo del 
computer ed ha una durata di 5 ore continuative. Sono state effettuate quattro simulazioni di 
seconda prova nelle date sotto indicate. Le tracce somministrate sono state strutturate dal 
docente di Tecniche di produzione e organizzazione in risposta alle nuove direttive riguardo 
l’esame di stato.  
 
Data:  

 
29/10/24 Prima simulazione seconda prova TPO 

 
17/12/24 Seconda simulazione seconda prova TPO 

 
11/3/25 Terza simulazione seconda prova TPO 

 
21/05/2025 Quarta simulazione seconda prova TPO 
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 
Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 

 
Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio2 
che offusca l’oro delle piagge salse. 
 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 
quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni?  

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica.   
 

PROPOSTA A2 
Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 1971,  
pp. 743 - 744, 750 - 752.  
 
Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del premio 
Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di una 
tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di provincia.  
 

  
                                                           

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno 
3 stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare poiché non 
batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 
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«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […] 
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra, 
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, 
con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso 
profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca 
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a 
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò 
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un 
lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati 
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente 
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto 
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […] 
Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il 
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, 
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in 
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, 
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e 
implacabile.  
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe 
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente 

negative: individuale.  
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 

suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 

4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel 
brano proposto evidenziano questo comune sentimento.   

                                                           
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 
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Interpretazione 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse 
imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue 
letture e conoscenze. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1 
Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012,  
pp. 77 – 78. 

«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono 
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che 
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di 
coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia 
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che 
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale 
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui 
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, 
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri 
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci 
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di 
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e 
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, 
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, 
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a 
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in questi 
fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, in 
Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti, 
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto 
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che 
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono 
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo 
hanno dovuto misurarsi.» 
 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione della 

modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 
3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 

‘paese’? 
4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 

e con quali argomentazioni?  
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Produzione 
Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti 
precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti 
hanno influito sugli esiti della guerra. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti storici, 
elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 2010,  
pp. 4, 14-16. 
 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è mai 
stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi.  
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma 
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava 
per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore 
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta 
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per 
affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul 
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta 
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.»  

 
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del brano. 
2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 
3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 

prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 
4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi?  
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Produzione  
Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 
sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 
tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 
loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 
Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’onlife, 
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 
 
Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il 
tema dell’intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quanto sono intelligenti 
le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente intelligenza creerà in noi nuove forme 
di responsabilità?» 
Luciano Floridi: «L’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro1. Tutto ciò che è veramente intelligente non è 
mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che grazie a straordinarie 
invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della computazione e 
all’immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la prima volta nella storia dell’umanità, siamo riusciti a 
realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o svolgere compiti con successo, 
senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a 
scacchi come un grande campione, ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna. Questo scollamento 
epocale tra la capacità di agire (l’inglese ha una parola utile qui: agency) con successo nel mondo, e la 
necessità di essere intelligenti nel farlo, ha spalancato le porte all’IA. Per dirla con von Clausewitz, l’IA è 
la continuazione dell’intelligenza umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine 
learning perché ci manca ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L’unica agency che 
abbiamo mai conosciuto è sempre stata un po’ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. 
Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 
abitueremo. E quando si dirà “smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo bene che 
il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, 
tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e 
continueranno a promuovere l’IA. Ma il fatto che l’IA abbia successo oggi è anche dovuto a una ulteriore 
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e nell’infosfera. Questo è l’habitat in cui il software e 
l’IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che resteremo sempre esseri anfibi, legati al 
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti 
digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il 
prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il 
rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare 
all’attuale discussione su come modificare l’architettura delle strade, della circolazione, e delle città per 
rendere possibile il successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) 
nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 
maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie 
e non viceversa. Questo sarebbe un disastro […].» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

                                                           

1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 
2 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d’autore, creato dal filosofo italiano Luciano Floridi 
giocando sui termini online (‘in linea’) e offline (‘non in linea’): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 
restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 
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2. Per quale motivo l’autore afferma ‘il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha 
l’intelligenza del frigorifero di mia nonna’? 

3. Secondo Luciano Floridi, ‘il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a 
sua dimensione’. Su che basi si fonda tale affermazione? 

4. Quali conseguenze ha, secondo l’autore, il fatto di vivere ‘sempre più onlife e nell’infosfera’? 

Produzione 
L’autore afferma che ‘l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente intelligente 
non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente’. Sulla base del tuo percorso di studi 
e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, soffermandoti sulle differenze tra 
intelligenza umana e “Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in 
un discorso coerente e coeso. 
 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della Sera”, 
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia 
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce 
in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo 
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa 
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse 
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna 
generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che 
diceva di amarla.  
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 
 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
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PROPOSTA C2 
Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957-
1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 
 
«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci 
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un 
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante 
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so».  
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli 
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […]   
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se 
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi 
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente 
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita 
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero, 
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed 
eternamente alla ricerca.» 
 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi 
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano 
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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Le proposte di traccia dovranno essere strutturate secondo la tipologia A del Quadro di 
riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di Stato: 

 
Analisi ed elaborazione di un tema relativo al percorso professionale 
sulla base di documenti e/o dati; 

 
con riferimento ai seguenti Nuclei tematici fondamentali di indirizzo correlati alle 
competenze: 
 

2.​ Progettazione e/o processi di produzione. 
7.​ Analisi delle tecnologie e tecniche per la lavorazione dei materiali 

e/o prodotti 
 
 
Traccia: 
 
Il candidato descriva, mediante l’impiego degli strumenti acquisiti in classe, il processo di 

progettazione e produzione di uno dei prodotti descritti nell’allegato A analizzando i materiali, 

i macchinari, le tecniche e/o le tecnologie necessari per la sua realizzazione. 

Ipotizzandone il lancio sul mercato, approfondisca le strategie di marketing più opportune da 

mettere in atto motivandole opportunamente.  
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ALLEGATO A 

 
Prodotto 1 - Trave in legno per bambini 

 
●​ Creatività senza limiti: il set di travi sospese è composto da 6 travi sospese di alta 

qualità, 6 connettori e 6 pietre colorate per l'equilibrio. Queste molteplici combinazioni 
promuovono l'equilibrio e la coordinazione dei bambini e sono ideali per 
l'allenamento dell'equilibrio e giochi educativi. 

●​ Materiali di alta qualità: le nostre travi sospese sono realizzate in compensato di 
betulla accuratamente levigato, offrono una superficie liscia senza schegge e 
supportano fino a 50 kg. Garantiscono quindi ore di divertimento per i bambini e 
garantiscono un uso sicuro. 

●​ Pratica conservazione: la borsa per il trasporto in dotazione garantisce una facile 
conservazione e porta facilmente le travi sospese da interni a esterni o in gite e feste 
di famiglia. Così tutto rimane sempre ordinato e mobile. 

●​ Ampia gamma di applicazioni: in soggiorno, al parco, a scuola o in giardino, il set di 
travi è utilizzabile ovunque. I bambini possono migliorare le loro abilità in qualsiasi 
momento e ovunque e svilupparsi in un ambiente giocoso. 

●​ Il regalo ideale per i bambini**: queste travi galleggianti stimolano l'immaginazione e 
la creatività dei bambini e sono quindi il regalo perfetto per compleanni o Natale. 
Incoraggiano i bambini a imparare mentre giocano e a cercare nuove sfide. 

 

 
✔ Sviluppate le capacità di equilibrio dei vostri bambini con il nostro innovativo set di travi 
fluttuanti! Questo set di bilanciamento di alta qualità include 6 travi di equilibrio, 6 elementi di 
fissaggio e 6 pietre colorate per l'equilibrio che offrono infinite possibilità di combinazione. Ideale 
per l'allenamento dell'equilibrio e il gioco educativo, questo kit favorisce lo sviluppo dell'equilibrio 
e della coordinazione dei bambini. 

✔ La pratica borsa per il trasporto consente di riporre e trasportare facilmente il set, perfetto per 
giochi all'aperto, gite o feste di famiglia. Non importa se in soggiorno, al parco, a scuola o in 
giardino, le travi possono essere utilizzate ovunque per aiutare i bambini a migliorare le loro 
abilità. 

✔ Realizzato in compensato di betulla accuratamente levigato, la nostra trave di sospensione 
offre una superficie liscia e senza schegge e può contenere fino a 50 kg, in modo da garantire 
una lunga durata.  
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Contenuto della confezione: 

●​ 6 barre di equilibrio 
●​ 6 pezzi. Connettore 
●​ 6 pedane 
●​ 1 custodia 

Materiale: Compensato di betulla 
Dimensioni della confezione: 72 x 27 x 16 cm 
Peso lordo: 10 kg 
Portata: 50 kg 
Età adatta: 3-7 anni bambini 
 
 
 

 
 



A110 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

Indirizzo: IPT4 – PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI  
ARTICOLAZIONE ARTIGIANATO 

 
 

Prodotto 2 - Sacchetti Regalo di Carta 
 

●​ PREMIUM E DUREVOLE: Il sacchetto di carta è realizzato con carta kraft di alta 
qualità, leggera e resistente, facile da aprire e piegare, facile da trasportare e può 
facilmente supportare almeno 5,5 libbre di peso. Il fondo della borsa è piatto, quindi 
può stare in piedi bene 

●​ MOTIVO ANIMALE SVEGLIO: Ci sono animali molto carini sui sacchetti di carta: 
zebre, giraffe, elefanti, scimmie, tigri, leoni, sono tutti gli animali preferiti dai bambini, 
che i sacchetti di carta possono rendere i bambini più felici. 

●​ ECO-FRIENDLY: Il sacchetto di carta è realizzato con carta kraft da 120 g/m² e 
materiali biodegradabili ecologici. Non facili da strappare, possono essere riciclati, 
riutilizzati e compostati, quindi non devi preoccuparti di danneggiare l'ambiente 

●​ DESIGN PERSONALIZZATO: Personalizza le borse per renderle uniche. Ogni 
sacchetto di carta con animali ha un design unico, molto adatto ai bambini per 
trascorrere feste e feste scolastiche. 

●​ MULTIUSO: Adatto per posizionare piccoli oggetti, come snack, caramelle, biscotti, 
cioccolato, menta, ecc. Può essere applicato a laurea, Pasqua, festa di compleanno, 
festa estiva, cerimonia di matrimonio, ecc.  

 
 

 
 
Sacchetti di carta per feste, regali e pasticceria; ottimo per feste, feste e sagre per bambini e 
adulti; ideale per regali e dolcetti. 
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Il sacchetto di carta è realizzato in carta kraft da 120 g/m² e materiali biodegradabili. Non sono 
facili da strappare e possono essere riciclati, riutilizzati e compostati, quindi non devi 
preoccuparti di danneggiare l'ambiente 

MANIGLIE STABILE 

Tutti i sigilli sulla borsa sono 
molto resistenti e non possono 
essere facilmente aperti o 
strappati. Gli oggetti di grandi 
dimensioni possono essere 
riposti attraverso l'ampia 
apertura. 

MULTIUSO 

Adatto per posizionare snack, 
caramelle, biscotti, cioccolato, 
menta e altri piccoli oggetti. 

DISEGNO DEL 
FUMETTO 

Questa borsa regalo ha sei 
simpatici animali da offrire 
(leone, elefante, zebra, tigre, 
scimmia, giraffa), ogni 
disegno in 3 pezzi. 
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Prodotto 3 - Sacchetti di stoffa da dipingere 
 

●​ Borsa in tessuto da dipingere: questo set di borse in tessuto contiene 6 piccoli 
sacchetti di stoffa con un design unico a forma di cuore che soddisfa le vostre 
esigenze creative. 

●​ Materiale del sacchetto di stoffa: i sacchetti di stoffa da dipingere sono realizzati in 
tela e cerniere in metallo, il tessuto è morbido e resistente, infrangibile e può essere 
lavato e utilizzato più volte; le cerniere in metallo sono resistenti e facili da tirare; 
sono ideali per l'uso quotidiano. 

●​ Borsa in tessuto per graffiti fai da te: la borsa in tessuto a forma di cuore per 
dipingere è vuota su entrambi i lati, in modo da poter scarabocchiare, disegnare, 
stampare, ricamare e molto altro ancora, per creare un astuccio in tessuto 
personalizzato o una borsa per il trucco, ecc. che può portare una migliore 
esperienza fai da te. 

●​ Ampia gamma di utilizzi: i piccoli sacchetti di stoffa possono essere utilizzati per una 
varietà di piccoli oggetti quotidiani e sono adatti per riporre articoli di cancelleria, 
cosmetici, monete, chiavi, carte, ecc. Possono essere utilizzati a casa, a scuola, in 
ufficio, in viaggio, ecc. Sono una borsa in tessuto multifunzionale. 

●​ Regali fatti a mano: le borse per dipingere per bambini sono ideali per i bambini per il 
fai da te nei compleanni o nei giorni festivi, per creare scatole fantasiose e belle 
come regalo a sorpresa per i vostri compagni di classe. 
 

Caratteristiche del prodotto: 
 
Borsa in tessuto da dipingere: questo set di borse in tessuto contiene 6 piccoli sacchetti di 
stoffa con un design unico a forma di cuore che soddisfa le vostre esigenze creative. 
 
Materiale del sacchetto di stoffa: i sacchetti di stoffa da dipingere sono realizzati in tela e 
cerniere in metallo, il tessuto è morbido e resistente, infrangibile e può essere lavato e 
utilizzato più volte; le cerniere in metallo sono resistenti e facili da tirare; sono ideali per l'uso 
quotidiano. 
 
Borsa in tessuto per graffiti fai da te: la borsa in tessuto a forma di cuore per dipingere è 
vuota su entrambi i lati, in modo da poter scarabocchiare, disegnare, stampare, ricamare e 
molto altro ancora, per creare un astuccio in tessuto personalizzato o una borsa per il trucco, 
ecc. che può portare una migliore esperienza fai da te. 
 
Ampia gamma di utilizzi: i piccoli sacchetti di stoffa possono essere utilizzati per una varietà 
di piccoli oggetti quotidiani e sono adatti per riporre articoli di cancelleria, cosmetici, monete, 
chiavi, carte, ecc. Possono essere utilizzati a casa, a scuola, in ufficio, in viaggio, ecc. Sono 
una borsa in tessuto multifunzionale. 
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Regali fatti a mano: le borse per dipingere per 
bambini sono ideali per i bambini per il fai da te nei 
compleanni o nei giorni festivi, per creare scatole 
fantasiose e belle come regalo a sorpresa per i vostri 
compagni di classe. 
 
Specifiche del prodotto: 
 
1) Materiale: cotone. 
 
2) Forma: a forma di cuore. 
 
3) Colori: Bianco 
 
4) Dimensioni: 25 x 20 x 1 cm. 
 
5) Peso: 185 g/pezzo. 
 
 

 
 

 
 
 

Prodotto 4 - Forno per pizze in mattoni da esterno 
 
 
Forno a legna da esterno completo di alzata. In cemento refrattario con porta in acciaio. 
Dimensioni piano cottura Ø 56 cm, temperatura da 0 °C a 350 °C. Comignolo Ø 27 e canna 
fumaria acciaio inox. 
 
Ideale per 6 persone, può cuocere fino a 2 pizze contemporaneamente. 
 
Prefabbricato con rivestimento in conglomerato refrattario di cemento argilla e marmorino ad 
altissima resistenza termica e meccanica. 
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Le proposte di traccia dovranno essere strutturate secondo la tipologia B del Quadro di 
riferimento per la redazione e lo svolgimento della seconda prova scritta dell’esame di Stato: 

 
Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo 
riguardante la propria area professionale (caso aziendale); 

 
con riferimento ai seguenti Nuclei tematici fondamentali di indirizzo correlati alle 
competenze: 
 

3.​ Tecniche di verifica di rispondenza del prodotto alle specifiche di 
progetto e/o alle esigenze del cliente. (controllo qualità) 

5. ​ Programmazione e coordinamento dei processi produttivi per 
l’ottimizzazione delle risorse. 

 
 
Traccia: 
 
Il candidato scelga uno dei seguenti ambiti: 

Moda ​ Una sartoria artigianale che produce abbigliamento femminile su misura riscontra 

un alto numero di capi difettosi a causa di problemi di cucitura. 

Grafica​ Un’agenzia di grafica sta realizzando un catalogo per un cliente, ma i tempi di 

consegna si stanno allungando a causa di difficoltà nel reperimento del materiale 

necessario (testi, foto, …). 

Edilizia​ Un’impresa edile è impegnata nella costruzione di una struttura residenziale, ma 

sta accumulando ritardi significativi a causa di problemi nella pianificazione delle 

consegne dei materiali. 

Legno​ Una falegnameria produce mobili, ma gli scarti eccessivi dei materiali stanno 

aumentando i costi di produzione. 

 

Il candidato ipotizzando di essere il proprietario dell'azienda e facendo leva sui principi della 

qualità deve: 

1.​ Analizzare la situazione problematica facendo delle ipotesi sulle criticità e sulle 

potenzialità interne ed esterne al sistema organizzativo scelto.  

2.​ Proporre una soluzione basandosi sull’analisi fatta al punto 1 e dettagliando: 

○​ Il processo di verifica della qualità del prodotto/servizio rispetto alle specifiche 

richieste per evitare che il problema si ripresenti. 

○​ Un piano di programmazione e coordinamento delle risorse per migliorare il 

processo produttivo. 



 
 

 
 

Disciplina: TECNICHE DI PRODUZIONE E DI ORGANIZZAZIONE 
 

 
Tipologia C: Analisi e/o pianificazione delle fasi per la realizzazione di un prodotto o di un servizios  

 
con riferimento ai seguenti Nuclei tematici fondamentali di indirizzo correlati alle competenze: 

 
4.​ Strumenti informatici e/o software di settore per la descrizione e la 

modellizzazione di progetti e prodotti. 
5. ​ Programmazione e coordinamento dei processi produttivi per 

l’ottimizzazione delle risorse. 
 

 
FESTE VIGILIANE 

 
Trento celebra il suo patrono con una settimana di sfilate, rievocazioni storiche, gastronomia e non solo. 
 
A giugno, per una settimana intera, le vie del centro del capoluogo trentino si trasformano in un antico borgo 
medievale, dove è possibile riscoprire antichi mestieri e gustare i piatti tipici della tradizione locale. Giochi, 
musica, spettacoli, rievocazioni storiche intratterranno il pubblico in queste calde notti di inizio estate… il 
divertimento è garantito! 
 
A dare il via alla manifestazione è sempre la suggestiva Cena Benedettina sul Doss Trento, imperdibili anche 
la sfilata d'apertura, il Tribunale della Penitenza, il Palio dell'Oca, La Tonca e molto altro ancora. 
La settimana dedicata a San Vigilio si conclude sempre il giorno 26 giugno con i tradizionali Fuochi d'artificio 
di San Vigilio. 
 
 
Il candidato, in base al settore di appartenenza, scelga uno dei seguenti prodotti: 

●​ Moda: progettazione delle nuove divise per Ciusi e Gobj (con riferimento alla “DISFIDA DEI 
CIUSI E DEI GOBJ” come da programma) 

●​ Grafica: progettazione del design system, il wireframe e la homepage del sito web dell’evento; 
●​ Legno: zattera in legno per l’evento del “PALIO DELL’OCA” dalle dimensioni di 6 x 12 metri; 
●​ Edilizia: muro di sostegno in calcestruzzo o in pietra cementata per l’aiuola del Villaggio incantato 

(dimensioni minime altezza 1,5 m e perimetro 20 m) 
 
Successivamente, il candidato: 

●​ Progetti il prodotto scelto, realizzando schizzi, bozzetti ed esecutivi, utilizzando anche i software 
di settore. 

●​ Pianifichi e descriva in maniera dettagliata le fasi per la produzione del prodotto, 
rappresentandole in forma scritta e/o scrittografica in base alle esigenze del suo processo 
realizzativo. Successivamente analizzi i costi relativi alla realizzazione dello stesso, facendo 
riferimento alle risorse e alla loro ottimizzazione.   

 
 



 
 

 
 

 
Allegati:  

●​ Programma evento 
●​ Fotografie  
●​ Logo 

 
Consegna: il candidato consegni tutti gli elaborati realizzati in forma cartacea e i file digitali esportati in 
formato PDF (rinominati inserendo “Cognome_elaborato1.pdf”) 
 

 
La durata della prova è di massimo 5 ore. L’esame si svolge in un’unica giornata.  
È consentito l’uso del dizionario di lingua italiana. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  
È consentito l’uso di calcolatrici scientifiche o grafiche purché non siano dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica e non 
abbiano la disponibilità di connessione a Internet.  
Non è consentito l’accesso ad Internet. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia 
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